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ben poco da aggiungere a quello che già è 
«tato scritto e stampato in proposito. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. L 'accoglienza 
piuttosto v ivace, che una parte della Ca-
mera ha fat to oggi alle comunicazioni del 
Governo, mi dava la speranza che si po-
tesse su di esso discutere senza ritardo. 
Questo desideravo v ivamente ; perchè in 
sede di comunicazioni del Governo non ho 
potuto che fare semplici affermazioni, e 
desidero che ogni punto sia chiarito e di-
scusso. La Camera riconoscerà dunque l'op-
portunità che questa discussione non su-
bisca ritardo. 

T u t t a v i a non mi oppongo a che domani, 
come primo argomento, sia inscritto nel-
l 'ordine del giorno lo svolgimento delle 
varie proposte di legge, di cui si è parlato, 
purché gli onorevoli proponenti diano l'af-
fidamento che non faranno lunghi discorsi. 

T U E A T I . ' L o g iur iamo! {Ilarità). 
N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Gli onorevoli col-
leghi intenderanno faci lmente che, quando 
si t rat ta di un argomento come quello del 
voto alle donne, il proponente può limitarsi 
ad un discorso di cinque minuti, e può fare 
anche un discorso di tre ore. 

Ora vorrei pregare i colleglli di fare di-
scorsi di cinque minuti. In questa fiducia 
non mi oppongo che domani, in principio 
di seduta, si svolgano le varie proposte di 
legge. Se la Camera crede, potremo anche 
sopprimere le interrogazioni, come si è fatto 
quasi sempre quando si discutono le comu-
nicazioni del Governo. Se però la Camera 
vuol fare diversamente, non mi oppongo. 

A questo proposito, poiché il Governo 
desidera rispondere alle interrogazioni, vor-
rei pregare gli onorevoli colleghi di fare in 
guisa che queste abbiano un brevissimo 
svolgimento. Al la Camera inglese si esau-
riscono cinquanta o sessanta interrogazioni 
al giorno, perchè si riducono a brevi do-
mande e a brevi risposte. In tal modo la v i ta 
del Parlamento può svolgersi in modo serio 
ed efficace. Qui, invece, per ogni interro-
gazione si fa un discorso, e in una seduta 
non se ne esaurisce citi e un piccolo numero. 

Voci. Anche i sottosegretari di Stato 
parlano a lungo ! 

N I T T I , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Non voglio difen-
dere i sottosegretari di Stato ! L a malatt ia 
è contagiosa! 

Dunque, se la Camera consente, domani 
non si faranno interrogazioni, e in principio 
di seduta si svolgeranno le proposte di legge, 
delle quali si è par lato; dopo si riprenderà 
la discussione sulle comunicazioni del Go-
verno. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio propone che tut te le 
proposte di cui si è chiesto lo svolgimento, 
siano inserite nell' ordine del giorno in 
principio della seduta di domani, soppri-
mendo le interrogazioni. 

Se non vi sono opposizioni, così rimane 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Completamento di Commissioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che ho chiamato a far parte della Giunta 
delle elezioni gli onorevoli Brezzi, Rossi Ce-
sare, Lo Piano e Pasqualino-Vassallo ; e 
della Giunta per il regolamento l'onore-
vole Bevione. 

- Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

A M I C I , segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
sul proposito del Governo di aumentare il 
prezzo di cessione del grano ai Consorzi 
granari, e sull 'opportunità di tale provve-
dimento in relazione all 'acquisto nell'in-
terno del Regno ed in riguardo ai consumi 
delle classi meno abbienti. 

« Farina Mattia ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda doveroso dare al Genio civile di 
Potenza, un numero adeguato di funzionari 
per l 'espletamento dei lavori che dovreb-
bero da tempo attuarsi e che non si at-
tuano anche per la mancanza di personale, 
lasciando la provincia in un miserevole 
stato di abbandono. 

« Cerabona, D'Alessio ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere-se in-
tenda emanare disposizioni ai comandi dei 
depositi e distretti militari affinchè prov-
vedano con sollecitudine al pagamento delle 
indennità, al rilascio di documenti e a for-
nire informazioni concernenti le varie pra-


